
I
eri, il professor Angelo Pane-
bianco (prima pagina del
“Corriere della Sera”), si di-
chiarava molto risentito per-
ché Andrea Camilleri

(“L’Unità” di domenica, nella ru-
brica “Lo chef consiglia”) lo accusa
di “infamare” il commissario Mon-
talbano, avendolo tacciato sul ma-
gazine “Sette”, di qualche giorno
fa (è del professore, in questo ca-
so, che stiamo parlando), di collu-
sione con la mafia e con i mafiosi.
Roba per palati forti. Ma il profes-
sore non si aspettava questo tratta-
mento da parte di Camilleri, e se
ne è dispiaciuto e amareggiato. Ra-
gion per cui ha deciso di ripagare

con la medesima moneta lo scritto-
re di Porto Empedocle, papà di
Montalbano: “Montalbano - scrive
infatti il professore Panebianco -
mi sta simpatico ma ho scoperto
che per il suo ideatore provo gli
stessi sentimenti che egli prova
per me”. Che dobbiamo fare? Io
ho provato a sollecitare una rispo-
sta di Camilleri, sotto forma di in-
tervista, nel tentativo di chiudere
bonariamente la faccenda. Niente
da fare. Tutto inutile. Camilleri
non ha alcuna intenzione di
“inciuciare” con Panebianco. E
non crede che ci siano punte pole-
miche da smussare o di aver pro-
nunciato qualche frase di troppo.
Anzi. Se proprio devo dirla tutta :
ho avuto l’impressione che Camil-
leri, dal suo punto di vista, si sia
abbastanza trattenuto. Non ci sa-
rebbe altro da aggiungere.

Se scrivo queste righe è solo
perché il professore (già che c’era),
si è detto risentito anche con me

(in «un tal Lodato» credo di ricono-
scermi) poiché, nella mia doman-
da a Camilleri per la rubrica di do-
menica, lo mettevo in guardia dal
ricorrere all’espediente tipico di
tutti gli imputati: quello di chiede-
re la perizia psichiatrica per i loro
accusatori. In questo caso, essendo
andato a ruolo il “processo Montal-
bano più Camilleri ( o viceversa)”,
di perizia psichiatrica per il profes-
sor Panebianco – naturalmente - ,
si trattava. Signorilmente, Camille-
ri si è guardato bene dal ricorrere a
questo mezzuccio. E dopo un atti-
mo di incertezza iniziale, ma poi ri-
spettosissimo del precetto voltai-
riano sulla tolleranza, ha preso sul
serio il Professore. Quanto a me,
avevo forse fatto male a mettere
preventivamente in guardia Camil-
leri? Così adesso anche io, profes-
sore, sono assai amareggiato con
lei, avendo riscontrato nelle sue ar-
gomentazioni tanta ingratitudine.
Le sembra da persona savia parago-
nare il commissario Montalbano –
come lei ha fatto – ad Andreotti,
Dell’Utri e Contrada? Ma lei sa
quanti presidenti di tribunale, di
fronte a simili bubbole giustiziali-
ste, avrebbero disposto d’ufficio la
perizia psichiatrica nei suoi con-
fronti, senza alcun bisogno che fos-
se l’imputato a chiederla? Professo-
re Panebianco, si accontenti. Il bic-
chiere non lo veda mezzo vuoto, lo
veda mezzo pieno. ❖
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Luca Zingaretti nei panni del CommissarioMontalbano

Chi è

È il classico bicchiere mezzo pie-
no o mezzo vuoto. Lo ha bevuto ieri
Finmeccanica ponendo fine, o alme-
no così sembra, alla lunga vicenda
della commessa relativa alla fornitu-
ra degli elicotteri presidenziali negli
Stati Uniti. L’azienda italiana, fra l’al-
tro al centro di recenti vicende giudi-
ziarie per presunta turbativa d’asta,
si è infatti alleata con l'americana Bo-
eing per proseguire la sua attività. Al-
la società di Chicago sarà assegnata
la licenza per l'impiego della proprie-
tà intellettuale, dei dati e dei diritti di
produzione AgustaWestland, con
l'obiettivo di integrare l'elicottero ita-
liano in un prodotto Boeing. Finmec-
canica potrà così rientrare in lizza
per riaggiudicarsi, sfidando il consor-
zio tra Sikorsky e l'ex alleata Lockhe-
ed, la gara per il “Marine One”, peral-
tro già vinta nel 2005.

Allora, infatti, il gruppo italiano si
aggiudicò la commessa per fornire al-
l’allora presidente George Bush
l'EH101 AgustaWestland, ribattezza-
to US101 e poi Vh71. Ma nell'aprile
2009 l'amministrazione Obama deci-
se però di abbandonare il program-

ma, motivando la decisione con l'ec-
cessivo aumento dei costi, da 6,5 ad
oltre 13 miliardi di dollari, determi-
nato dalle richieste di modifica degli
allestimenti avanzate dagli Usa. Una
scelta che naturalemnte andò di tra-
verso al management di Finmeccani-
ca, capitanato dall’amministratore
delegato Pier Francesco Guarguagli-
ni. L'accordo attuale, ha specificato
Boeing, prevede che l'elicottero sia in
tutto e per tutto un aeromobile Bo-
eing, costruito da personale Boeing
in uno dei suoi stabilimenti negli Sta-
ti Uniti. Anche se in realtà, secondo
Guarguaglini, «non è detto che si co-
struirà tutto in Usa». Sempre negli
Usa, Finmeccanica ha inoltre ricevu-
to, attraverso Alenia North America,
un nuovo ordine da 319 milioni di
dollari per 8 cargo C27J destinati alla
forza aerea Usa.❖

«Sono amareggiato
leggo ingratitudine
nelle sue dichiarazioni»
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Saverio Lodato (Reggio Emilia,

1951)scriveperL’Unitàdal1980.E’auto-

redi libridiriferimentosullamafiaesul-

la Sicilia. Tra i suoi maggiori successi :

“Trent’annidimafia”(Bur)chesiristam-

padal 1990emoltoapprezzatodaGio-

vanniFalconeper“la fedeltàdocumen-

talee la luciditàd’analisi”; “ Imiei giorni

a Palermo” (Garzanti, ’92), la testimo-

nianza di AntoninoCaponnetto, fonda-

toredel“pool”antimafia; “La lineadella

palma”, intervista ad Andrea Camilleri

sulla suavita (Rizzoli, ’02); “Lamafia ha

vinto”, il testamento di Tommaso Bu-

scetta(Mondadori, ’99): “HouccisoGio-

vanni Falcone”, la confessione di Gio-

vanni Brusca (Mondadori, ’99);

“Intoccabili”, insieme a Marco Trava-

glio (Bur, ’05); “Il ritorno del Principe”,

intervistaaRobertoScarpinato(Chiare-

lettere, ’08). Infine, in“Uninverno Italia-

no” (Chiarelettere, ’09), ha raccolto le

rubriche “Lo chef consiglia”, scritte per

“L’Unità”, in cui ha intervistato Andrea

Camilleri sulla cronaca italiana.

Se il prof. Panebianco
associaMontalbano
aDell’Utri e Andreotti
Il “Corriere” contro Camilleri. Che se ne infischia. Ecco alcune
considerazioni (autorizzate) del suo abituale intervistatore...

SAVERIO LODATO

Intesa fra Boeing
e Finmeccanica
sulla gara per gli
elicotteri Usa

L’intervento di Obama
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